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I giocatori
della Nazionale
in occasione
del raduno
degli azzurri
al centro
sportivo della
Borghesiana,
vicino
a Roma
e sotto il ct
della squadra,
Dino Zoff,
durante
la conferenza
stampa

UNDER 21

Bene gli azzurrini
Sconfitta per 2-0
la Repubblica Ceca
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●■IN BREVE

Manchester stop
a Van Nistelrooy
■ Colpodiscenaneltrasferimentodi

RuudVanNistelrooyalManche-
sterUnited.Ilclubinglesehaan-
nunciatodiaverdifattocongelato
l’acquistodelcentravantiolande-
se,dopochelevisitemedicheef-
fettuatedopolafirmadelcontrat-
tohannorilevatoproblemialgi-
nocchio.Oggisarannoeffettuati
nuovicontrolli.VanNistelrooyè
fermodaseisettimane,perun’in-
fortunioalginocchiodestrocon
interessamentodei legamenti.

Giro del Trentino
tappa a Barbero
■ SergioBarberohavintolaseconda

tappadelgirodelTrentinoLienz-
Coredodi201kmbattendoinvo-
lataLeonardoPiepoli,concuièsta-
toprotagonistadiunafuganelfi-
naledigara. Inclassificageneraleè
rimastoalcomandoSimoneBor-
gheresi.

Rugby, all’RDS
la sfida con Treviso
■ Risultatidellaquartagiornatadella

PouleTitolodelcampionatodise-
rieA/1dirugby:RDSRomaOlim-
pic-BenettonTreviso30-15;L’A-
quila-OvermachParma35-16;
CopraMarketPiacenza-ArixVia-
danarinviata.Classifica:Benetton
Treviso6;RDSRoma4;Copra
MarketPiacenza,OvermAachPar-
maeL’Aquila2;ArixViadana0.

Pescara, giocatori
assediati dai tifosi
■ Dueorediassedioallostadioda

partediungruppoditifosi,poil’in-
terventodellapoliziaperliberare
giocatorietecnico.Èsuccessoieri
pomeriggioallostadioAdriatico,
doveicalciatoridelPescarasono
statichiusimentresiallenavano:il
clamorosogestodiprotestanasce
dalleultimedeludentiprestazioni
dellasquadraabruzzese,adue
puntidallazonaretrocessionenel-
laclassificadiserieB.

Nesta-Lazio
polemica continua
■ ContinualadiatribatraNestaela

Lazio. Ieri lasocietà,attraverso
MassimoCragnotti, figliodelpre-
sidentebiancoceleste,hacensura-
toilgiocatoreperlesueconsidera-
zionisullasocietà(mancaundiri-
gentetipoVelasco),facendopre-
sagirel’arrivodiunamulta. Ilgio-
catoreieri, informatodelpensiero
dellasocietà,haribaditoilsuopen-
siero,affermandodiaverfattosolo
delleconsiderazioninondellecriti-
che.

Basket, Paf
«corsara» a Siena
■ I risultatidigara2deiquartidifinale

deiplayoffperloscudettodiba-
sketmaschile.DucatoSiena-Paf
Bologna65-72(36-43)Adecco
Milano-MuellerVerona72-80(32-
45)ViolaReggioCalabria-Kinder
Bologna74-62(37-25)TelitTrie-
ste-BenettonTreviso73-99(33-
53).Legaretresidisputerannogio-
vedì27maggioalle20,30.

■ Gattusospinge,Spinesirealizza.
Graziealorol’Italiaunder21di
MarcoTardelliriesceapiegarela
resistenzadellaRepubblicaCe-
ca,sconfittaieriaRieti inami-
chevoleper2-0,condoppietta
propriodiSpinesi.Èlatredicesi-
mavittoriadiTardelliallaguida
degliazzurrini.Quellodiieriera
l’ultimotestprimadeicampio-
natieuropeidicategoria(inSlo-
vacchiadal27maggioal3giu-
gno).SoddisfattoTardelli:«È
stataunapartitavera.LaRepub-
blicaCecasièdimostratadavve-
rounabuonasquadra,enonè
uncasocheparteciperàaipros-
simiEuropei.Gattuso?Nonsolo.
Laforzadell’Italia-haconcluso
Tradelli-ènelgruppo».

Maurizio Brambatti/ Ansa

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

REGGIO CALABRIA Meno 46, ma
non è una temperatura siberiana:
sono i giorni che separano Italia-
Portogallo dal debutto degli az-
zurri a Euro 2000, in cartellone
l’11giugno,avversario laTurchia.
Basta e avanza per dire quanto sia
importante lagaradi stasera.L’av-
versario è tosto, il pubblico pro-
mette bene, la squadra deve oscu-
rare la scoppola di Barcellona: le
motivazioni non mancano.
Quanto alla formazione, come al
solito Zoff nonfaannunci,maap-
pare scontata: esame completo
per Toldo in porta, difesaa tre con
Cannavaro-Nesta-Iuliano, cen-
trocampo a cinque con ai lati
ZambrottaePessottoetriocentra-
le Conte-Albertini-Fiore, in attac-
colacoppiaInzaghi-Delvecchio.

Peccato l’assenza di Del Piero:
Zoff aveva un grande voglia di ri-
vederlo nella formula «Zidane»,
cioèquintodicentrocampocome
lo utilizzò Ancelotti il 16 aprile
contro l’Inter. La contrattura ha
impedito a Pinturicchiodi esibirsi
a ReggioCalabria: l’esperimentoè
rimandatoagliallenamentidiCo-
verciano e all’amichevole con la
Norvegia (3 giugno, Oslo, ore 16).
In ogni caso, stasera c’è molto da
vedereacentrocampo.È il reparto
che tormenta il ct. Ecco perché
viene varata questa formula a cin-
que, diversa dal quattro più uno
degli ultimi due test (Svezia e Spa-
gna). Fiore viene assimilato dal re-
parto ed è quello che, in fondo,
premeva al giocatore. Intervistato
da «Sport week», il settimanale
della «Gazzetta dello Sport», il ra-
gazzo di Calabria ha lasciato in-
tendere di voler riprendere la sua
posizioneabituale:«ConZoffnon
ne abbiamo mai parlato perché
non c’era il tempo, ma se dovessi
far parte dei ventidue per gli euro-
pei ci sarebbe un mese per farlo e
alloraprobabilmentetuttosirisol-
verebbe». Ilmessaggioèstatorice-
vuto da Zoff, che anche in confe-
renza-stampa ha precisato che il
giocatore dell’Udinese sarà utiliz-

zato «più da centrocampista,
complementareal3-5-2».

La terza partita di fila di Fiore in
azzurro equivale a una promozio-
ne nel gruppo. E se stasera, contro
uno dei centrocampi più eleganti
d’Europa, Fiore dovesse ripetersi
sui livelli raggiunti quest’anno a
Udine, Zoff potrebbe aver risolto
unproblema.Aquelpunto,consi-
derando un’ipotetica coppia cen-
trale Albertini-Fiore, bisognereb-
beaggiungereal repartoDelPiero.
Dovesse funzionare, sarebbe un
signor centrocampo. Ma l’esame-
Portogalloèimportanteancheper
Zambrotta - che in Nazionale non
ha mai fatto faville -, per Iuliano -
si gioca un posto nel listone dei
ventidue - per Delvecchio, che ha
scavalcato Montella e dovrebbe
essere il quinto attaccante del
gruppo. E per Totti, che giocherà
nel secondo tempo e ha solo qua-
rantacinque minuti per far venire
qualche dubbio al ct che, per ora,
loconsideraun’ottimariserva.

Va dato atto a Zoff di aver avuto
coraggio nella scelta dei test. In
passato lamarciadiavvicinamen-
to ai grandi eventi era scandita da
goleavversaridiquartascelta,sta-
volta, nell’ordine, Svezia, Spagna,
Portogallo e Norvegia, cioè quat-
tro finaliste di Euro 2000. Il Porto-
gallodiHumbertoCoelho,inserie
positivada 13 gare, è la solitabella
squadra, magari leggera in attac-
co: «Ci manca uno come Vieri»,
diceva ieri il laziale Sergio Concei-

çao. Mancherà anche, assenza
non da poco, Vitor Baia, uno dei
portieri più forti del mondo: ope-
rato di menisco a dicembre, sta ri-
prendendosi a fatica. Il centro-
campo però è da palati fini: su tut-
ti, Figo e Rui Costa, poi Paulo Sou-
sa.

Le due nazionali non si incon-
trano dal 17 novembre 1993:
quella sera, a Milano, gli azzurri si
qualificaronoperUsa‘94edelimi-
narono i lusitani. Il bilancio ènet-
tamentea favoredeinostri: 14vit-
torie,2pareggi e4sconfitte.Stase-
ra, però, oltre al risultato conterà
anche la qualità del gioco. Zoff lo
ha dettoa Pasquetta: «Pervincere,
bisogna giocare bene». Aspettia-
mofiduciosi.

Azzurri, operazione simpatia
Zoff s’affida all’estro di Fiore
Stasera alle 20,45 (Raiuno) amichevole con il Portogallo
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DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA Più in giù,
Malta, di cui, per la cronaca, pro-
prio davanti alla stazione ferro-
viaria di Reggio Calabria c’è il
consolato. Più in giù per dire che
a forza di scendere l’Italia per tro-
vare calore e simpatia la Naziona-
le è arrivata alle estremità del Belpaese: attenzione
quindi a non deludere anche la gente di Calabria,
che ieri ha accolto con un abbraccio d’altri tempi l’I-
talia. Cori e applausi all’aeroporto, albergo assedia-
to, poi in almeno cinquemila allo stadio «Granillo»
per seguire dal vivo l’allenamento degli zoffiani.

Reggio Calabria sta vivendo un momento partico-
lare nello sport: è il traino di una città che vuole re-
cuperare posizioni importanti, che vuole scuotere
una regione dove, in altri settori, spesso c’è da met-
tersi le mani tra i capelli: dai redditi più bassi al
maggior numero di disoccupati. Nel calcio, alla Reg-
gina serve solo un punto per conquistare la salvezza
nel suo primo campionato di serie A. Nel basket, la
Viola ha vinto ieri la gara 2 dei quarti di finale con-
tro la Kinder Bologna. Nella pallavolo femminile, la
Medinex ha perso 3-0 ieri a Modena la gara 1 della
finale scudetto, ma resta la favorita (ha già vinto
Coppa Italia e Copap Cev). Oggi, anzi stasera, la pri-
ma esibizione in assoluto della Nazionale, in uno
stadio dove, evento che non si verificava da anni in
Italia, ci sarà il tutto esaurito (almeno 28 mila spet-
tatori).

Due giorni da «ombelico del mondo», quelli di
Reggio Calabria. La gente è orgogliosa: sui taxi va di
moda l’adesivo «Forza Reggina». Il calcio è una sorta
di partito trasversale, che unisce diverse generazio-
ni: viste, ieri, diverse famigliole allo stadio. Epperò il
fatto che anche in altri sport, come il basket e la pal-
lavolo, ci sia profumo di grandi successi, ha allarga-

to il circuito: chi tifa Reggina spesso va a tifare an-
che Viola e, magari, persino Medinex. L’apertura
agli altri sport è un fatto positivo: permette di assor-
bire culture diverse, talvolta più ricche di quella cal-
cistica.

Non solo: lo sport di successo è anche il prodotto
di una cultura industriale, in cui alla passione si ab-
binano programmazione e investimenti. Un mes-
saggio importante, questo, alla città, dove il sinda-
co, Italo Falcomatà, diessino, sta dandosi da fare,
ma dove, storicamente, la destra è sempre forte. Per
dire: un candidato di Alleanza Nazionale è la pre-
senza ossessiva degli spazi pubblicitari elettorali.
Ringrazia la gente di Reggio in ogni angolo della cit-
tà. È onnipresente nel piazzale antistante la stazio-
ne, dove, ieri, nei caffè non si parlava altro che della
Nazionale.

Da questa Reggio Calabria città dello sport sono
partiti negli ultimi tempi altri messaggi importanti.
Nella Reggina spopolano un giocatore della Sierra
Leone (Kallon, 10 reti in campionato) e l’albanese
Bodgani. In un’Italia dove l’intolleranza è in aggua-
to e dove Haider è dietro la porta, è bello che tra gli
idoli sportivi ci sia posto anche per un sierraleonese
e un albanese. Da Reggio a Crotone - dove la squa-
dra allenata da Antonello Cuccureddu sta per con-
quistare la promozione in serie B - a Stefano Fiore -
nato a Cosenza -: in attesa del ponte dello Stretto,
c’è un ideale ponte dello sport a dare fiducia alla Ca-
labria. S.B.

LA CITTÀ

Reggio Calabria risponde
La Nazionale? Un amore

M. Brambatti/ Ansa

GINO SALA

ROMA Lorenzo Bernucci è il ritrat-
to della felicità. Suo è il cinquanta-
cinquesimo Gran Premio della Li-
berazione con una sparata a meno
di un chilometro dal traguardo che
gli consente d’imporsi con le mani
al cielo. Sul podio di Caracalla, il
ragazzo di Ortonovo, di uno storico
paese ligure che abbraccia la Tosca-
na, manda baci a tutti e prima di
abbracciare la fidanzata Valentina,
racconta: «Sono un passista veloce
con una trentina di vittorie, un fra-
tello e una sorella di minore età,
padre operaio e madre cuoca. Fe-
steggerò il ventunesimo complean-
no il 15 settembre e il mio sogno è
quello di entrare nel mondo del
professionismo. Altezza un metro e
ottantadue centimetri, peso 74 chi-
logrammi, la Mentone-Savona e il
Gran Premio Città di Empoli tra
successi precedenti il trionfo di Ro-
ma. Dico trionfo, perché si tratta
del risultato più importante, di un
successo che è nelle speranze di tut-
ti i giovani... ».

Bernucci era nell’elenco dei con-
correnti più quotati e il vecchio
cronista si sente onorato per averlo
incluso nel pronostico della vigilia.
È la sesta affermazione consecutiva
di un dilettante italiano. Nell’ordi-
ne d’arrivo, è buon secondo il mila-
nese Gasparre, terzo lo spagnolo
Nunez Baticon, quarto il napoleta-
no D’Aniello, quinto il bielorusso
Kuchinski, sesto il bresciano Toso-
ni, poi il barese Fanelli seguito dai
lombardi Gavazzi e Guerrini. Con
lo stesso tempo di Bernucci una

sessantina di corridori, ma lui, il
portacolori della Vellutez, ha supe-
rato la linea bianca con un vantag-
gio di circa dieci metri. A prima vi-
sta può sembrare che è mancata la
selezione, ma non è così, anzi in un
mattino di chiaroscuri, immerso
nella sinfonia di colori che illumi-
navano i dintorni, non c‘ è stato un
attimo di tregua. Ho il taccuino
pieno di tentativi, di scatti e con-
troscatti. Al «via» 159 elementi di
cui 95 stranieri e 64 italiani e dopo
il cenno del mossiere è un susse-
guirsi di fughe e fughette. Le prime
citazioni sono per Perry e Kochin-
ski che rimangono al comando per
sei giri. Altri fuochi, altri garibaldi-
ni che hanno un nome in Devolder
e Le Meviel, in Berta, Varini, Can-
navina, in Gainitdinov, Martinez,
Roger, Cappa, Scarponi e Berta, in
Gasparre, Guerrini, Cheula e Bale-
stri, Casagrande, Becagli e Tavella,
in Tosoni, Kuchinski e Solari. Una
corsa frenetica, piena di sussulti,
ma c’è sempre chi cuce la fila e sol-
tanto quando tutti si aspettano il
volatone, si assiste al colpaccio di
Bernucci, che avendo un alleato
nel compagno di squadra Guerrini
sbuca dalla fila a 800 metri dalla
conclusione. È l’azione decisiva,
secca, bruciante, è una fucilata, un
«bum» che coglie in pieno il bersa-
glio.

Il Gran premio della Liberazione parla italiano
Ciclismo: Bernucci vince a Caracalla la 55/a edizione della storica corsa

UNDER 23

Parte oggi il «Giro delle Regioni»
Sei tappe per i migliori giovani
Con un’insidiosa tappa lunga
centoventidue chilometri che
avrà come punto di partenza e
di arrivo Velletri, inizierà oggi il
venticinquesimo Giro delle Re-
gioni che avrà la partecipazione
di centosettantaquattro con-
correnti suddivisi in quindici
nazionali straniere e in quattro-
dici club italiani. Si tratta di una
prestigiosa competizione cicli-
stica che vedrà in campo i mi-
glior dilettanti della categoria
Under23.

Ciascuna formazione dispor-
rà di 6 elementi. Sarà così per
l’Australia, ilBelgo, laDanimar-
ca, la Francia, la Germania, il
Lussemburgo,l’Olanda,laPolo-
nia, il Portogallo, la Repubblica
Ceca, l’Ungheria, la Russia, la
Spagna, il Sudafrica, l’Ucraina e
per l’U.C. Bergamasca, il Cy-
clingTeamPittyShoes, ilGsSan
Pellegrino,ilGsBoysAcquaMe-
ma, il Gs Zalf Euromobil, il Gs
Record Cucine, il Cyling Team
Casprini, il Vs San Paolo Undu-

lato Lucchese Colzi, la Sc Cera-
miche Pagnoncelli, la resineBa-
gnoli e la Città del Ciclismo Al-
plastOlmo.

Sei letappeinprogrammaper
complessivi 881 chilometri.
Domani da Narni a Chiusi la se-
conda prova, poi Pescia-Cuti-
gliano, appuntamento per chi è
bravo in salita, la Bagni di Luc-
ca-Pontremoli, quindi da Lava-
gna ad Ovada e il primo maggio
chiusura andando da Acqui ter-
me a S.Giuliano Milanese. Ogni
arrivo avrà in palio abbuoni di
10’’, 6” e 4” per i primi tre classi-
ficati.

Vincitore dello scorso anno -
+Leonardo Giuliano davanti a
Ivan Basso, due giovani di belle
speranze che sono passati al
professionismo . da ricordare
che nelle ultime quattro edizio-
nis’èimpostounragazzodicasa
nostra.

Nell’albod’orosonoperò ifo-
restieri a primeggiare con 14
successi. G.S.


